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PRIMA DI AVVENTO 
“La venuta del Signore” NOVEMBRE 

 

DOMENICA 

13 

La Scrittura, a partire dall'Antico Testamen-

to, ci narra di un Dio forte, che guida il suo 

popolo e non lo abbandona nella sua mise-

ria. COR-AGGIO è simbolo di forza e di po-

tenza, che si esprime nel “non mollare 

mai”, nel raggiungere, al di là di tutto, i pro-

pri obiettivi nella vita. 

COR-aggioso è il padre Abramo, che lascia 

tutto sulla parola di Dio, pronto anche a sa-

crificare Isacco. COR-aggioso è il condottie-

ro Mosè di fronte alle parole del roveto ar-

dente e ai dinieghi del faraone. COR-

aggioso è Davide di fronte alla forza bruta-

le di Golia. COR-aggiosi i 3 fanciulli nella 

fornace o Daniele nella fossa dei leoni. 

Queste figure, accanto a belle immagini 

femminili (Sara, Rebecca, Rachele, Debo-

ra, Giuditta, Ester, Anna, Rut) ci mostra-

no il coraggio legato alla fede, alla convin-

zione che da Dio viene 

quella forza necessaria per 

seguire le sue norme e i 

suoi decreti. 

Con Gesù riscopriamo il 

CORAGGIO come forza 

esterna che aiuta ad 

affrontare fatiche e perico-

li. Nella tempesta sedata 

dice: “Coraggio, non abbiate 

paura!”; dopo la risurrezio-

ne dice: “Coraggio, sono io; 

non temete!”, rimanda ad 

una dimensione intima 

nell’uomo: la sua fede. Lì 

l’uomo ritrova il coraggio: 

nella preghiera come lega-

me con un Dio misterioso e vicino, che an-

che se è totalmente altro, non lo abbando-

na mai. 

Tante volte Gesù si isola dai suoi e dalla fol-

la per stare con l’Abbà, per ritrovare 

quelle energie per predicare, consolare, 

ascoltare, capire e guarire le ferite sangui-

nanti di un'umanità sofferente e malata. 

Anche in quell'ultima notte chiede al Padre 

il coraggio di affrontare la prova, nell'ab-

bandono, nel silenzio e nella preghiera. Ca-

pisce che il momento è duro, troppo duro 

per essere affrontato dalle sole capacità e 

forze umane. Deve trovare nella sua pro-

fondità l'energia e il coraggio per arrivare 

ad “amare i suoi fino alla fine”, perché è ve-

nuto per fare la volontà del Padre. Perciò 

chiede ai suoi di vegliare con lui e di trova-

re lo stesso coraggio.  

Ha scritto don Tonino Bello 

per Pasqua: “Coraggio, fra-

telli avviliti, stanchi, sotto-

messi ai potenti che abusa-

no di voi. Coraggio, disoccu-

pati; amici che la vita ha co-

stretto ad accorciare sogni a 

lungo cullati. Coraggio, fra-

telli che il peccato ha intristi-

to, la debolezza ha infanga-

to, la povertà morale ha av-

vilito. Il Signore è risorto per 

dirvi che, di fronte a chi deci-

de di 'amare', non c'è morte 

che tenga né macigno sepol-

crale che non rotoli via”.                   
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novembre 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 4ª Elementare 
ore 10.00 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 
ore 11.30 S. Messa di ringraziamento per i doni del creato 
 Al termine, benedizione dei trattori 
ore 17.30 Vespero 
APERTURA SPAZIO LIBRI 
dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 19.00 
nella sede in VIA DON GERLA (Appiano G.)  

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 5ª Elementare 
ore 10.30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori 
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 2ª Elementare 
ore 10.30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 12.30 in Oratorio • Pranzo di inizio Avvento  
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
ore 20:45 Presentazione ai giovani e ai 18-19enni della GMG a cura della 

Pastorale Giovanile diocesana. 
 Presentazione della proposta decanale di pellegrinaggio a Lisbo-

na e inizio delle iscrizioni. 

LUNEDÌ 

novembre 

Nelle tre parrocchie dal lunedì al venerdì, nel tempo di Avvento 
Celebrazione delle Lodi prima della S. Messa 
ore 8.00 ad Oltrona • ore 8.45 ad Appiano e a Veniano 

 
ore 21:00 LECTIO DIVINA DECANALE • Testimoni di Gesù. Perché la gioia sia 

piena (1Gv 1,1-4). Predicatore: Luca Moscatelli. 

ore 20.45 Chiesa dei Santi Pietro e Paolo - Masnago (Va) 

MARTEDÌ 

novembre 

 
9:30-11:00 Adorazione Eucaristica personale 

ore 20.45 Chiesa dei Santi Pietro e Paolo - Masnago (Va) 

MERCOLEDÌ 

novembre 

ore 20.45 Chiesa dei Santi Pietro e Paolo - Masnago (Va) 

VENERDÌ 

novembre 

GIORNATA PENITENZIALE 
09.30-11.30 - 16.00-19.00 • Chiesa di Appiano Gentile 

ore 18:45 Incontro Pre-Ado 

SABATO 

novembre 

APPIANO 
17.30-22 Ritiro decanale ADOLESCENTI presso il seminario di Venegono 
ore 21.00 in Chiesa: Concerto pianoforte e banda  



DOMENICA 

novembre 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 3ª Elementare 
ore 10.00 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 
ore 16.30 Incontro Azione Cattolica in via don Gerla 
ore 17.30 Celebrazione del Vespero 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 2ª Elementare 
ore 10.30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori 
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

 
Domenica insieme per le famiglie dei bambini di 4ª Elementare 
ore 10.30 S. Messa (sono invitati anche tutti i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana, medie e superiori) 
ore 14.30 in Oratorio • Incontro genitori  
 Laboratori natalizi per tutti i ragazzi 

ore 15:00 Incontro giovani con i carcerati. Tempo di lavoro insieme, meren-
da, testimonianza di don David Riboldi (cappellano del carcere di 
Busto Arsizio) e s. Messa nella GMG diocesana. 

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 
NELLE TRE PARROCCHIE 

 

 
È possibile comunicare in 

sacrestia il nome delle coppie 
che festeggiano l’anniversario 

del 1°, 5°, 10°, 15°, 20°, 25°, 30°, 
35°, 40°, 45°, 50°, 55°,  60°, 65° 

(e oltre) anno di matrimonio 

1ª settimana di Avvento 
 

La preghiera perseverante 
 
La preghiera è come l’ossigeno della vita.  
Gesù ha dato esempio di una preghiera continua, 
praticata con perseveranza, in dialogo costante con il 
Padre, nel silenzio e nel raccoglimento.  
Chi bussa con fede e perseveranza alla porta del 
cuore di Dio non rimane deluso.  
E anche quando tutto sembra vano, quando Dio ci 
appare sordo e muto e ci pare di perdere tempo, si 
deve pregare sempre.  
Che sia lo stesso Spirito Santo, Maestro di orazione, 
a insegnarci la strada della preghiera. 

 

Dalla catechesi sulla preghiera 
di Papa Francesco dell'11 novembre 2020. 

 

In questa settimana ci impegniamo a vivere almeno due pro-
poste comunitarie per questo tempo di Avvento 

per vivere la preghiera 

programmazione week-end 
 

 

LO SCHIACCIANOCI 
E IL FLAUTO MAGICO 

domenica 13 - ore 16:00  
 

 

LA STRANEZZA  

sabato 12 - ore 21:00 domenica 13 - ore 18:30 e 21:00 

intero € 6,00 
ridotto € 5,00 

 
Via A. Manzoni 4 
Appiano Gentile  

 



 

 

■ Il progetto "Famiglie per mano" ci 
invita a sostenere il diritto allo studio 
per quei ragazzi che vivono in famiglie 
con difficoltà economiche 

 

■ Lo stesso progetto invita le famiglie 
della iniziazione cristiana e preadole-
scenti a sostenere la raccolta di beni 
sanitari di prima necessità da dare 
alle famiglie più povere (vedi locandi-
na apposita) 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 

www.cpbvcarmelo.it cpbvcarmelo Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo pg.beataverginedelcarmelo.avo 

riscopriamo la confessione 

Ogni confessore dev'essere sempre 

disponibile per i fedeli che “ragionevol-

mente” chiedono di confessarsi indivi-

dualmente, stabiliti per loro comodità 

giorni e ore”. Ma la celebrazione 

“tipica” (esemplare) esalta l’originaria di-

mensione ecclesiale.  

Il Concilio, ricuperando un’antica tradizio-

ne, ha salvaguardato il contesto celebrati-

vo, ma ne ha pure proposto la celebra-

zione comunitaria. La norma generale 

esorta i fedeli ad assumere “l'abitudine di 

accostarsi alla Penitenza fuori della celebra-

zione della messa” (RP 13). Anche se ciò 

non è mai stato proibito, ma dichiarato 

possibile, tuttavia è pur sempre una so-

vrapposizione, che non rispetta né l'uno 

né l'altro sacramento e ostacola una pie-

na e attiva partecipazione alla messa in 

atto nello stesso luogo.  

Questa non deve diventare prassi abitua-

le. I sacramenti non devono dare l’impres-

sione di seguire le leggi del mercato: 

“paghi uno e prendi due”. 

Diaconia 


